
TRENTO. La raccolta firme lanciata 
da un gruppo di cittadini per sol-
lecitare la giunta provinciale ad 
incentivare la prevenzione al Co-
vid – 19 attraverso un più ampio 
uso di tamponi, è arrivata in po-
chi  giorni  all'obiettivo  delle  
2.000 sottoscrizioni.  Avviata  il  
28 aprile sulla piattaforma chan-
ge.org e indirizzata ai vertici del-
la Provincia e della sanità provin-
ciale (presidente Maurizio Fugat-
ti, assessora Stefania Segnana, di-
rettore Paolo Bordon e dirigente 
del servizio prevenzione dell'A-
zienda sanitaria Antonio Ferro), 
la raccolta di firme ha anche avu-
to l'adesione degli esponenti de-
gli ordini professionali e del mon-

do del lavoro, uniti sotto l'appel-
lo “Per la vita di tutti, una strate-
gia per i tamponi”. Hanno aderi-
to infatti Daniel Pedrotti, dell'Or-
dine delle professioni infermieri-
stiche,  Marco  Ioppi  presidente  
dei medici, Andrea de Battaglia 
dell'Associazione italiana farma-
cisti  Futurfarma,  Davide  Bassi  
già  rettore  dell'Università  di  
Trento, Cesare Hoffer, coordina-
tore di Nursing Up ed i tre segre-
tari dei sindacati confederali An-
drea Grosselli (Cgil), Walter Alot-
ti  (Uil)  e  Michele  Bezzi  (Cisl).  
Dall'inizio della raccolta, va det-
to, la Provincia ha iniziato ad ef-
fettuare con più sistematicità  i  
tamponi, associandoli  anche ai  

test sierologici e sta effettuando i 
campioni a tappeto nei paesi più 
colpiti dal contagio Covid – 19, 
da  Campitello  a  Vermiglio,  da  
Pieve di Bono a Canazei a Borgo 
Chiese. Questo lo hanno ricono-
sciuto anche i promotori dell'ap-
pello, che però evidenziano nel 
comunicato che non c'è a loro pa-
rere una visione ed una comuni-
cazione chiara di come la Provin-
cia sta procedendo. Si legge: «Ci 
aspettiamo in primo luogo che la 
giunta  provinciale  adotti  una  
strategia chiara di utilizzo degli 
strumenti ad ora disponibili per 
l’individuazione tempestiva dei 
soggetti infetti e dei nuovi focolai 
epidemici. In secondo luogo, au-

spichiamo che sia cura della giun-
ta e di Apss garantire da una par-
te la trasparenza delle informa-
zioni sull'evoluzione dell'epide-
mia e dall’altra un programma si-
stematico di educazione sanita-
ria rivolto a tutta la popolazione, 
con target specifici per diversi li-
velli di rischio e fasce d’età, per-
ché la popolazione sia e resti in-
formata ed istruita». Un'azione 
di cittadinanza attiva, come la de-
finiscono i promotori, che chie-
de a maggior ragione vista la re-
sponsabilità dimostrata nella po-
polazione, che corrisponda una 
azione di  governo di  impegno, 
trasparenze ed efficacia suppor-
tata da basi scientifiche. SA.M.

tività e tornare a una vita norma-
le. In due o tre giorni si potrebbe 
testare un comune come il mio e 
nel giro di poche settimane si po-
trebbe  fare  tutto  il  Trentino.  I  
tamponi e i test sono utili per capi-
re la diffusione e il comportamen-
to del virus, ma ci vuole anche 
prevenzione,  sia  responsabiliz-
zando i cittadini che potenziando 
le cure domiciliari. Occorre dare 
un nuovo ruolo ai medici di base 
che vanno potenziati da subito». 

Il sindaco di Dro Vittorio Fra-

vezzi sottoscrive e rilancia sottoli-
neando l’importanza economica 
di una campagna di test sierologi-
ci di massa: “Proprio questa mat-
tina (ieri per chi legge ndr) insie-
me a tutti i sindaci dell’Alto Garda 
e Ledro e agli operatori economici 
abbiamo  lanciato  un  appello  al  
presidente Fugatti per fare i test 
sierologici  sul  nostro  territorio.  
Stiamo  vedendo  che  già  nostri  
concorrenti sul mercato turistico 
come la Croazia stanno vendendo 
il loro territorio come libero dal 
Covid.  Noi  dobbiamo  fare  una  
campagna di massa per dimostra-
re che anche il nostro territorio è 
salubre e che chi viene da noi non 
corre rischi. Il test sierologico su 
tutta la  popolazione può essere 
anche un importante strumento 
di marketing. L’estate è alle porte 
e non possiamo certo perderla, al-
trimenti possiamo anche chiude-
re. L’industria turistica dell’Alto 
Garda produce una quota impor-
tante del pil trentino e deve essere 
messa in condizioni di compete-
re. Non ci possiamo basare solo 
sui turisti italiani. Per noi è fonda-
mentale recuperare i visitatori del 
centro Europa. E per farli venire 
in tranquillità  dobbiamo dimo-
strare che non corrono pericoli». 

VALENTINA LEONE

TRENTO. «Dispiace constatare 
che ancora oggi in Trentino 
non ci sia alcun tipo di regola-
mentazione,  nessuna  regia.  
Permettendo  che  ognuno  
possa spendere 40, 60 o 100 
euro dai privati per un test 
sierologico,  senza una linea 
guida, magari senza il consi-
glio del medico di base, ri-
schiando che ognuno poi fac-
cia come vuole o non capisca 
cosa c’è scritto in un referto, 
stiamo solo disperdendo ri-
sorse inutilmente».

Il  presidente  dell’Ordine  
dei Medici Marco Ioppi torna 
alla carica sulla questione del-
lo screening di massa dopo il 
nostro servizio sugli esami ra-
pidi a  pagamento (Trentino 
di ieri). «C’è troppa confusio-
ne, anche se comprendo che 
la corsa al test da parte di cit-
tadini e aziende sia il frutto di 
una domanda alla quale tutti 
vorremmo dare risposta: sia-
mo o meno immuni dal Co-
vid-19?  Abbiamo  superato  

l’infezione, magari senza ac-
corgercene troppo? Ecco, io 
capisco questo grande deside-
rio, ma devo ricordare a tutti 
che questi test dicono poco al 
singolo cittadino, e sono an-
cora poco affidabili. Conver-
rebbe piuttosto - suggerisce 
Joppi - usarli su larga scala, e 
seguendo una strategia che ri-
comprenda tutta la comuni-
tà».

In sostanza, fare quello che 
già  da  tempo  l’Ordine  sta  
chiedendo alla Provincia: test 
sierologici di massa, a tutta la 
popolazione. Con il tampone 
per chi risultasse positivo a 
IgM e IgG, le due tipologie di 
anticorpi che ci dicono se sia-
mo venuti a contatto con il vi-
rus. «Per il resto, devo ricor-
dare a tutti che patenti di im-
munità al momento non ne 
esistono. Anzi. Chi risulta po-
sitivo agli anticorpi IgG, che 
sono quelli che giungono in 
seconda battuta, potrebbe po-
tenzialmente  essere  ancora  
un portatore della malattia.  

Per questo - prosegue Ioppi - 
il tampone abbinato al test di-
venta fondamentale e  biso-
gna  bloccare  al  più  presto  
questa ondata di fai-da-te, al-
trimenti il rischio è che qual-
cuno  ritenga  erroneamente  
di essere già guarito e immu-
ne e se ne vada tranquilla-
mente in giro, rischiando di 
contribuire  all’aumento  dei  
contagi». 

Poi,  segnala  il  presidente  
dell’Ordine, c’è un altro pro-
blema: se si risulta positivi ad 
almeno uno dei due anticor-
pi, il laboratorio o il centro 
che ha effettuato il test do-
vrebbe comunicare l’esito al 
medico di base. Che spesso, 
però, non viene nemmeno av-
vertito da chi decide di sotto-
porsi all’esame. «Il soggetto 
andrebbe preso subito in cari-
co, il fai-da-te è sbagliato an-
che per questo: non si può fa-
re di testa propria e poi im-
provvisamente  ricomparire  
alla porta del proprio medi-
co, che magari nulla sa di tut-

to questo. L’assistito è bene 
che rimanga sempre in con-
tatto con il professionista di 
riferimento, ed è quest’ulti-
mo che decide quale sia l’esa-
me più utile da fare, in base al-
la storia, all’anamnesi o ai di-
sturbi che il soggetto ha avu-
to». 

Ioppi evidenzia che ci sa-
rebbero già diversi sindaci in-
tenzionati  ad  avviare  una  
campagna di test a tappeto: 
«La Provincia torni ad essere 
protagonista, metta in cam-
po un progetto che preveda 
una  mappatura  del  virus  
sull’intero territorio. Auspi-
co che sindaci, medici, e ope-
ratori del settore economico, 
e in particolare turistico, con-
vincano la Giunta e l’Azienda 
sanitaria a mettere in campo 
un ragionamento più vasto e 
articolato, che dia una foto-
grafia di tutto il territorio, evi-
tando così anche dispersione 
di risorse private nella ricerca 
di sicurezze effimere».
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• L’Ordine dei medici mette in guardia sul ricorso ai test sierologici nei laboratori privati

«Tamponi a tutti»: 2mila firme raccolte in pochi giorni

La situazione

Un decesso
in ospedale
e 55 contagi,
solo 3 nuovi

Test sierologici. In Trentino ci sono 
laboratori privati e studi medici che li 
effettuano a pagamento: da 45 ai 60 euro

HA DETTO

Analisi nei laboratori privati,
Ioppi: «C’è il rischio caos»
La presa di posizione. Il presidente dell’Ordine dei medici: «Servono una regìa provinciale
e uno screening di massa che comprenda anche il tampone. Il “fai da te” è pericoloso»

Tamponi. Al momento in provincia di Trento 
non si possono effettuare privatamente. C’è 
chi, per farli, va in Alto Adige o in Veneto

• Paolo Bordon, dg dell’Apss

2 giorni. Il tempo richiesto per avere 
una risposta dopo aver effettuato il 
test sierologico per Covid-19

TRENTO. Sono tre i nuovi casi 
di contagio ufficializzati ieri, 
se  si  considera  solamente  
chi ha contratto la malattia 
dopo l’avvio della cosiddet-
ta fase 2, ovvero successiva-
mente al 4 maggio. Il nume-
ro cresce (52 in più) se si ag-
giungono i  casi  di  cui  si  è 
avuta  ufficializzazione  ieri  
ma che risalgono ai giorni e 
alle  settimane  antecedenti  
la fase 2. Complessivamente 
dunque sono 55 i nuovi casi 
di cui ha dato notizia, ieri, la 
task force provinciale. Assie-
me a quella di un decesso, 
avvenuto in ospedale, quin-
di non riferito a un ospite 
delle case di riposo trentine. 
Il conteggio basato sugli ulti-
mi cinque giorni è necessa-
rio a fini del via libera, da 
parte del governo, dell’aper-
tura anticipata (rispetto alla 
data  fissata  dal  presidente  
Conte) di alcune attività pro-
duttive e commerciali. La si-
tuazione dei pazienti Covid 
in Trentino vede 956 a domi-
cilio, 99 in ospedale, 11 in te-
rapia intensiva (5 a Rovere-
to, 6 a Trento) mentre 2.737 
è l’ammontare dei guariti. 

L’assessora  Segnana  ha  
annunciato che lunedì por-
terà al Comitato etico dell’A-
zienda sanitaria il protocollo 
per l’utilizzo del plasma nel-
la battaglia contro il Corona-
virus, ed ha ribadito l’appel-
lo rivolto ai donatori in colla-
borazione con l’Avis. Infine, 
un cenno anche al buono ba-
by sitter: «Nel sito dell’A-
genzia della Famiglia è di-
sponibile il vademecum su 
come  utilizzare  i  buoni  di  
servizio e il voucher Inps na-
zionale. Vanno a dare una ri-
sposta a circa 900 famiglie, 
perché gli enti accreditati so-
no 130 per quasi 1000 opera-
tori». Sulle sollecitazioni ri-
guardanti la cassa integra-
zione,  Fugatti  ha  spiegato  
che  «tutto  è  nelle  mani  
dell’Inps nazionale».
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200 euro. È la cifra richiesta da una 
clinica privata di Bressanone per 
effettuare il tampone per il coronavirus

I dubbi. L’autorità sanitaria (ma 
anche l’Ordine dei medici) ha messo 
in guardia sull’affidabilità dei test

«
Capisco il desiderio

di sapere se si è
immuni, ma questi test 

sono poco affidabili
Marco Ioppi

I PUNTI SALIENTI
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Coronavirus Le storie

LAVORO Ilnumero di fattorini si èmoltiplicato,
ma le grande aziende sono quelle che guadagnano
Albert: «A loro il 30% degli incassi»

«Dopo le 18 via la cravatta
e vado a consegnare pizze»
Il boomdei food racer

di Chiara Marsilli

TRENTO Martin ha 28 anni, una
laurea in Giurisprudenza otte-
nuta con 110 e lode e una bici-
cletta. Ma per guadagnarsi da
vivere la seconda conta più
della prima. «Ogni giorno do-
po il lavoro tolgo la cravatta e
ancora in camicia pedalo per
la città consegnando pizze a
hamburger. E guadagno di più
così che nell’ufficio di una
grande multinazionale». La
sua è la storia dimolti altri gio-
vani e meno giovani trentini
che, soprattutto ai tempi del
coronavirus, hanno trovato
nella carriera del rider una
buona soluzione per far qua-
drare i conti.
Il servizio è gestito da gran-

di imprese internazionali.
Martin, comemolti suoi colle-
ghi di Trento città, lavora per
Deliveroo: divisa e borsa ter-
mica dell’iconico verde acqua

sonomessi a disposizione dal-
l’azienda, il mezzo di trasporto
e le gambe per pedalare dal la-
voratore stesso. Le tutele sono
minime e non comprendono
né ferie, némalattia, némater-
nità (anche se le donne che
fanno questo lavoro sono dav-
vero poche), con invece l’ob-
bligo a una quasi costante di-
sponibilità per non perdere
«punti» nella classifica locale
ed essere quindi penalizzati
nella possibilità di scegliere
gli orari più appetibili e reddi-
tizi del pranzo e soprattutto
della cena. Nelle lunghe attese
tra una chiamata e l’altra molti
diventano amici, ma l’aumen-

to della concorrenza tra colle-
ghi si traduce in una diminu-
zione delle tariffe di consegna.
«Prima c’erano degli incentivi
per coprire alcuni giorni poco
appetibili come il 1 maggio,
ma ora sono stati aboliti per-
ché stiamo aumentando e
quindi è più facile che ci sia
sempre qualcuno disponibi-
le» riassumeMartin facendo il
confronto con la situazione
pre-coronavirus. Come nel
mondo del lavoro tradiziona-
le, anche tra i rider vige una
sorta di gerarchia di esperien-
za e anzianità.

Tra i più navigati c’è Daniel:
37 anni, un lavoro come com-
messo nella grande distribu-
zione locale e una passione, lo
sport. «Sono un grande ap-
passionato di triathlon. Anche
per questo ho iniziato a fare il
rider ormai due anni e mezzo
fa, di fatto vengo pagato per
andare in giro in bici!— escla-
ma convinto—Certo da quan-
do c’è stata l’emergenza sono
cambiatemolte cose. Ci è stata
fatta un’assicurazione aggiun-
tiva nel caso ci ammalassimo
di Covid-19, possiamo avere
dei rimborsi se acquistiamo

mascherine e gel igienizzante.
Sempre più ristoranti hanno
deciso di aderire al servizio e
ora c’è molta più varietà. Ma
soprattutto moltissimi hanno
iniziato dal nulla a intrapren-
dere questo mestiere».
Uno di questi è Alessandro,

27 anni, due bambini e un la-
voro da fonico nel mondo del-
lo spettacolo. «Ma ora sono
completamente fermo, e lo sa-
rò ancora per molto — spiega
pragmatico —. Così ho deciso
di iniziare a consegnare cibo a
domicilio. Mi sono fatto un
po’ di conti per capire se con-

veniva, e in una giornata buo-
na mi restano in tasca 9,50
netti all’ora. Ma uso la mia
macchina privata per essere
più veloce, e se conteggiassi
anche l’usura del mezzo pro-
babilmente non converreb-
be». Anche Massimiliano è
uno di quelli che ha ricomin-
ciato da poco. «Avevo già lavo-
rato l’autunno scorso mentre
studiavo — racconta il dician-
novenne —. Poi ho lasciato
l’università per intraprendere
un progetto mio che però è
stato bloccato dall’emergenza,
quindi ho deciso di riprende-
re. Questo non può essere in-
teso come un lavoro vero,ma è
unmodo per integrare in peri-
odi difficili».
A guadagnarci sono soprat-

tutto le imprese chemettono a
disposizione il servizio. Alber-
to Pagliani è il titolare della
pizzeria DaAlbert in via Verdi e
ha inaugurato il servizio di
consegna proprio in concomi-
t a n z a c o n l ’ i n i z i o d e l
lockdown. «Avevo deciso già
da tempo di attivare il servizio
di Deliveroo, ma poi si sono
messe in mezzo lungaggini
burocratiche ed è iniziata la

pandemia — racconta —. Per
ora è l’unico modo esistente
per continuare a lavorare e
raggiungere i clienti». L’ade-
sione al servizio di consegna
non è affatto economica per i
ristoratori: «Ci chiedono circa
il 25-30% di quello che fattu-
riamo con le consegne —
spiega il ristoratore—. Questo
significa che al giorno sforno
circa 100 pizze per le consegne
a domicilio. Dei 1000 euro che
fatturo, 300 sono di Deliveroo.
Con i rimanenti, tra spese fis-
se, dipendenti e mutuo, copro
a malapena le spese vive». Ma
l’alternativa sarebbe la chiusu-
ra totale. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla strada
Alcuni food racer
immortalati
durante il loro
lavoro a Trento:
si sono
moltiplicati i
fattorini, spesso
per tamponare
la perdita del
proprio primo
lavoro
(Foto Pretto)

La vicenda

● Con il
lockdown a
causa della
pandemia da
coronavirus, i
locali hanno
potuto
continuare a
lavorare solo
con le
consegne a
domicilio.

● Si sono
moltiplicate le
figure di food
racer che,
rispettando le
norme di
sicurezza,
ritirano i cibi nei
ristoranti e li
consegnano a
casa o nei
luoghi di
lavoro.

● Il food racer
è un lavoro che
non ha tutele:
né ferie, né
malattia né
maternità. Con
la crescita della
concorrenza si
sono ridotti i
bonus, per
esempio
previsti per i
festivi.

● I guadagni
oscillano da
giorno a giorno
e si attestano
di media su 9
euro all’ora.

❞Martin
Houna laurea con 110
e lode e lavoro in una
multinazionale.Manelle
consegne ho più ricavi

❞Alessandro
Sono un fonico,ma ilmio
lavoro adesso è fermo.
Se va benemi restano
9,5 euro all’ora

Il report InTrentino l’R0 è tra i più bassi d’Italia
Fugatti: tamponi, siamo ai primi posti
Affittidegli studenti,Bisestiapre.Pubblico impiego, larabbiadei sindacati

TRENTO «Occorre investire an-
cora di più ma non siamo ri-
masti indietro». Il presidente
Maurizio Fugatti snocciola i
dati dei tamponi effettuati. «In
due giorni l’Azienda sanitaria
a e il Cibio ne hanno fatti 3.670
e questo porta la provincia di
Trento ad essere la prima in
Italia. Se il ritmo sarà questo
supereremo il Veneto», com-
menta.
Ma c’è un altro dato ancora

più positivo che può far spera-
re in un’accelerazione delle
riaperture e della fase 2: l’indi-
ce di trasmissione del conta-
gio da Covid in Trentino è tra i
più bassi d’Italia. Secondo i da-
ti diffusi dall’Istituto superiore
di sanità l’indice Ro (erre con
zero) è dello 0,42 e questo po-
ne la provincia al terzultimo
posto in Italia, dopo Basilicata

e Umbria. In Veneto e Lombar-
dia è dello 0,53. Quando l’indi-
ce scende sotto l’1 significa che
il contagio diminuisce e quin-
di un valore basso è fonda-
mentale per la ripresa. Per
quanto riguarda invece la cur-
va dei contagi evidenzia una
costanze stabilizzazione della
diffusione del virus. Comples-
sivamente sono 55 i nuovi in-
fetti, di questi 52 sono risultati
positivi con il tampone. I nuo-
vi casi, calcolati secondo la re-
cente classificazione voluta dal
ministero, ossia che hanno
manifestato sintomi negli ulti-
mi cinque giorni, sono solo
tre. Cala anche il numero dei
decessi: ieri ha perso la vita un
cittadino in ospedale. Era stato
curato nel proprio domicilio.
Cambia anche la fotografia

dell’emergenza sanitaria per

quanto riguarda la cura e l’as-
sistenza. «Le persone a domi-
cilio — ha spiegato l’assessora
Stefania Segnana — sono 956,
mentre 99 sono ricoverate. So-
no 11 i pazienti in terapia in-
tensiva, 5 a Rovereto e 6 a
Trento. Sono stati effettuati
1.723 tamponi di cui 1.200 dal-
l’Azienda sanitaria e il resto
dal Cibio». L’assessora, nel
consueto incontro con la
stampa, ha poi ricordato che
sono partiti i pagamenti per la
seconda tranche del bonus ali-
mentare e sabato mattina ver-
rà inaugurata la « casa di tran-
sito» presso la Casa della salu-
te di Ala che potrà ospitare i
nuovi ingressi degli anziani
nelle rsa. Sono undici i posto,
mentre per Dro bisognerà at-
tendere ancora un po’.
Quella di ieri è stata una

giornata importante anche per
gli universitari. La Consulta
degli studenti ha incontrato
l’assessore all’istruzioneMirko
Bisesti. Sul tavolo il tema degli
appartamenti affittati dagli
universitari: «Considerata la
crisi economica — afferma
Edoardo Meneghini, presi-
dente della Consulta — molte
famiglie non avranno più la
possibilità di garantire ai pro-
pri figli lo studio fuori sede.
L’assessore ha condiviso le no-
stre preoccupazioni, assicu-
randoci che il tema sarà appro-
fondito in successivi incontri.
La nostra proposta – conclude
Meneghini – è che si arrivi a un
incentivo economico per far
fronte alla spesa per l’affitto».
Infuria la polemica invece

sul publico impiego. «Fugatti
non ha dato alcuna risposta
sul taglio di 20 milioni che
cancella l’indennità di vacanza
contrattuale per 40.000 lavora-
tori pubblici. Gli accordi si
onorano e se fosse necessario
rivederli se ne concordano in-
sieme le modalità», attaccano
Cgil, Cisl e Uil.

Dafne Roat
Donatello Baldo
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Il focus

● Nell’ultima
classifica sul
contagio il
Trentino è
terzultimo con
un R0 di 0,42.
Meglio fanno
solo Basilicata
e Umbria.

● Il Trento
risale anche a
classifica dei
tamponi tra i
primi in Italia.

L a direzione del
Corriere del Trentino
e dell’Alto Adige, tutti

i giornalisti della
redazione, i collaboratori e
l’azienda tutta esprimono
il loro cordoglio al collega
Eugenio Tassini per la
scomparsa della mamma,
Maria Rosaria. In questo
difficile momento
porgiamo le nostre più
sentite condoglianze alla
famiglia ed esprimiamo a
Eugenio la nostra
vicinanza e il nostro
affetto.
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